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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Presa di posizione della Direzione del PCI dopo il voto di giovedì sull'aborto 

La DC ha compiuto un gesto di rottura 
in un momento di grave crisi del Paese 

Occorre risolvere positivamente la questione: spetta alla DC rendere possibile tale sbocco 
rientrando nella logica di una trattativa unitaria - La posizione della Direzione del PSI e dei 
repubblicani - Polemico Saragat con i 15 del PSDI assenti - Voci su nuovi emendamenti 
La Direzione del PCI denuncia al paese la gra

vità della scelta compiuta dalla DC, di sostituire, 
con l'apporto determinante del voto missino, ,al testo 
dell'articolo 2 della legge sull'aborto da essa stessa 
già approvato nelle Commissioni parlamentari, una 
formulazione pesantemente restrittiva. E' stato così 
bruscamente interrotto quello sforzo unitario per 
un'elaborazione comune della legge sull'aborto che 
era stato portato avanti dal PCI e da tutt i i partiti 
laici e che f ino alla vigil ia della votazione sull 'arti
colo 2 aveva visto impegnata anche la DC. 

L'atteggiamento assunto dalla DC introduce 
nuovi elementi di rottura del quadro polit ico, nel 
momento in cui si aggrava in modo allarmante la 
situazione generale del paese e in primo luogo la 
crisi economica e sociale, e appaiono evidenti la 
debolezza e l'incertezza dell'azione del governo. 
Di fronte a questa situazione, i comunisti fanno 
appello a tutte le forze democratiche affinchè si 
raggiunga senza indugio un accordo per dare solu
zione ai problemi più scottanti delle masse popo
lari e della nazione. 

Una delle condizioni perchè si proceda sulla 
via di questo accordo è che sia risolta positiva
mente la questione dell 'aborto. Spetta oggi alla 
DC rendere possibile tale sbocco, rientrando nella 
logica di una trattativa unitaria che consenta di su
perare le conseguenze negative del voto di ieri e 
di evitare il referendum. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Dallrapprovazione all'affossamento dell'art. 2 

Come e maturato 
il voltafaccia 
democristiano 

La sentenza della Corte costituzionale e l'elaborazione 
della legge • Il capovolgimento di posizione nel passag
gio dalle Commissioni all'aula - Pressioni ecclesiastiche 

Come si è giunti alla dram
matica svolta dell'altra sera 
nel dibatti to sulla legge per 
l'aborto? Come e perchè, in
somma, il grave gesto della 
DC che. con l'appoggio de
terminante dei fascisti e ca
povolgendo la posizione da 
essa stessa assunta nei lavo
ri preparatori di commissio
ne. ha imposto alla Camera 
un testo dell 'art. 2 che rein-
trodttce il principio secondo 
cui l'interruzione della ma
ternità è sempre reato e solo 
si rinuncia a punirlo nei ca
si di «abor to terapeutico» e 
di violenza carnale? 

Si è t ra t ta to di un volta
faccia det ta to da una logica 
opportunistica, come ha spie
gato — a risultato ancora 
caldo della votazione di gio
vedì pomeriggio — lo stesso 
capogruppo parlamentare de 
Flaminio Piccoli. Con disin
voltura tu t ta dorotea. Picco
li ha infatti ammesso che si. 
in commissione la DC aveva 
votato e reso cosi possibile 
l'approvazione di un testo 
ben diverso e più avanzato. 
ma che questo aveva fatto 
in base a un calcolo stru
mentale: a non bloccare la 
legge e non aprire la strada 
al referendum r. Ma guai a 
rinfacciarglielo: sarebbe « po
lemica pretestuosa ». Prete
stuosa? Stiamo ai fatti, tor
nando alle origini della leg
ge. DOCO niù di un anno fa. 

LA SENTENZA DELLA j 
CORTE — E* il 18 febbraio | 
1975, e la Corte costituzio
nale deposita in cancelleria 
una sentenza importante in 
sé e per i meccanismi che è 
dest inata a mettere in moto. 
La sentenza dichiara infatti 
l'illegittimità e dispone quin
di l'abrogazione dell'art. 546 
del codice penale « nella par
te — d:ce il dispositivo della 
decisione della Corte — in 
cui non prevede che la gra
vidanza possa venire inter
rotta quando l'ulteriore ge
stazione implichi danno o 
pericolo prave » per la salute 
della madre. 

Nella motivazione della sen 

re di esame da par te del Par
lamento di diverse proposte 
di legge che mirano a defini
re una nuova regolamenta
zione dell'aborto. Questo an
che nella prospettiva, che si 
concreterà di li a qualche 
mese, della richiesta di refe
rendum popolare abrogativo 
di tutte le norme del codice 
Rocco costruite a misura 
dell'« interesse demografico 
dello Stato » fascista e in 
difesa della « integrità della 
stirpe ». 

Tra l 'autunno e l'inverno 
11*75 le commissioni Giusti
zia e Sani tà della Camera 
procedono alla stesura di un 
testo unitario di legge sul
l'aborto che unifichi le va
rie proposte nell'ancoraggio 
all'ispirazione della senten
za della Corte, nel rispetto 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in pcnullimit) 

La confluenza dei voti della 
Democrazia cristiana e del 
MSI nella vota/ione sul nuovo 
testo dell'articolo 2 della leg
ge per l'aborto — tutti i com
menti vengono a confermarlo 
— costituisce un nuovo grave 
fatto politico, un elemento di 
ulteriore aggravamento della 
situazione. L'elaborazione del
la legge, cui avevano dato ma
no finora — anche se non sen
za contrasti e polemiche — 
forze di diversa ispirazione, 
viene interrotta in modo re
pentino: e, più in generale, 
si verifica un inasprimento 
nei rapporti politici. Quali 
prospettive si presentano? La 
nuova situazione che si è crea
ta con il voto della Camera 
sull'articolo 2 è stata esami
nata ieri dalla Direzione del 
PCI (a parte pubblichiamo il 
documento che è stato appro
vato) e dalla Direzione socia
lista. I repubblicani hanno an
ticipato un ampio articolo del 
quotidiano del loro partito, for
temente critico con la DC. I 
socialdemocratici — per ini
ziativa di Saragat — hanno 
deciso di pubblicare i nomi 
dei quindici deputati del loro 
gruppo che non hanno preso 
parte alla votazione dell'altro 
ieri, determinando con una as
senza ingiustificata il risul
tato. 

L'unico partito che tace, che 
non si spiega, che si affida 
tutt'al più a certi contorti ra
gionamenti di qualcuno dei 
suoi esponenti. < è - l a - D C . j E' 
singolare che II Popolo, nella 
sua edizione di ieri, abbia da
to la notizia di ciò che era 
accaduto la sera prima a Mon
tecitorio con questo titolo: «Lri 
discussione sull'aborto rinvia
ta a martedì prossimo ». Si 
tratta di un infortunio o di un 
segno — che certo salta agli 
occhi — di cattiva coscienza? 
Fatto sta che nelle argomen
tazioni dei de che hanno par
lato. e si tratta soprattutto 
del capo-gruppo Piccoli, non 
c'è nessuna spiegazione coe
rente dell'atteggiamento del 
partito. Piccoli ha ammesso 
il voltafaccia sull'articolo 2. 
che nella stesura uscita dai 
lavoro delle commissioni era 
stato approvato anche dalla 
DC. E ha mancato di dire che. 
quando il testo di questo arti
colo venne varato, il suo par
tito lo ritenne perfettamente 
rispettoso della sentenza della 
Corte costituzionale sulla le
gislazione fascista in materia. 
Ora, anche da questo punto 
di vista, i dirigenti de cerca 
no di cambiare le carte in 
tavola. Essi affermano, infatti. 
che il nuovo testo, frutto della 
confluenza DC-MSI. « ricalca 
la sentenza della Corte costi
tuzionale ». Ma si tratta di un 
ragionamento capzioso, e di 
una scusa meschina. A parte 

C. f. 
(Segue in penultima) 

CON UN VOTO ALL'ALBA DI IERI 

L'Inquirente 
ha aperto 
l'inchiesta 
a carico di 

Tanassi e Gui 
Le accuse: concussione aggravata per l'esponente socialdemocratico 
e corruzione aggravata per l'ex ministro de — Battuti i tentativi 
di democristiani e socialdemocratici di evitare l'apertura dell'indagine 

NULLA DI FATTO AL VERTICE EUROPEO '3rffb.?SJei ZI 
not ta ta di consultazioni la r iun ione dei capi di Stato e di governo della Comuni tà europea 
si è conclusa senza decisioni: non c'è stato nemmeno un comunicato f inale. I temi in d i 
scussione e-ano la pol i t ica economica e monetar ia dei nove paesi, le forme che doveva assu
mere la mutua assistenza e la questione dei modi di elezione del par lamento europeo. NEL
LA F O T O : Schmidt . Wi lson e a l t r i m in is t r i al termine dei lavor i IN U L T I M A 

Criminale 
provocazione 

a Milano: 
ferito un 
custode 

della Marcili 
Ancora una criminale pro
vocazione a Milano e pre
cisamente alla Magneti-
Marelli, una fabbrica che 
occupa circa 5 mila fra 
operai e impiegati. Un 
commando di armati ha 
preso di mira lo stabili
mento: due di loro, pene
trat i nella guardiola han
no assalito i custodi, han
no sparato contro uno di 
loro, ferendolo alla gam
ba destra. I due complici 
fuori hanno coperto la 
ri t irata a raffiche di mi
tra. Un immediato scio
pero di protesta è s ta ta 
ia risposta dei lavoratori 
alla provocazione. 

A P A G I N A 5 

Aperta da Macai usò la IV Conferenza agraria del PCI 

Una agricoltura rinnovata perno 
di un diverso sviluppo economico 

Oltre 600 delegati e numerosi invitati • Presenti a Pugnochiuso studiosi ed esponenti del mondo accademico 
e universitario -1 saluti del vicepresidente della Regione Puglia e del preside della facoltà di agraria di Bari 

"i Dal nostro inviato 

Polemiche sul doppio 
prezzo per la benzina 

Polemiche nel governo sulla introduzione di misure di 
razionamento o di doppio prezzo della benzina. Secondo 
il ministro Donat Catt in — che avrebbe trasmesso a 
Moro un documento riservato — con il doppio prezzo 
bisognerebbe prevedere la benzina «l ibera» a mille lire. 
L'incertezza e la confusione nel governo danno spazio 
ad al larmate reazioni nelle categorie interessate. A PAG. 6 

La lira perde 1*1,2 % 
Cala ancora la sterlina 

La lira ha subito ieri una improvvisa caduta, perdendo 
sul dollaro, al mercato valutario di Milano. 1*1.2'.- ri
spetto a giovedì. La nostra moneta è stata quotata 851.125 
a dollaro, contro la quota di 841.225 di giovedì. Ieri si è 
anche accentuata la caduta della sterlina. 

j PUGNOCHIUSO (Foggia). 2 
La rinegoziazione della po-

; litica agricola comunitaria. 
; una completa revisione di 
; quella nazionale, nuovi rap-
| porti fra agricoltura-industria. 
i un uso più razionale e più 
! sociale delle immense risorse 

finanziarie, naturali , scienti-
i fiche e umane presenti nel 
; paese, sono i punti qualifican-
J ti della proposta che il PCI 

pone a confronto con quelle 
| delle al tre forze politiche in 
I un momento assai delicato 
, della vita economica, e non 

solo economica, del paese. 
; La crisi è grave: uscirne 
| dipende anche dalla nostra 

agricoltura e alla capacità 
' che ad essa sarà data di fun-
: gere da leva di un diverso 
i sviluppo economico e sociale. 
• Questo il senso della rcla-
1 zione con la quale il compa-
j gno Emanuele Macaluso ha 
: aperto s tamane al palazzo 
, dei congressi di Pugnochiuso. 

j la quarta conferenza agraria 
nazionale. Attorno a questa 
iniziativa del nostro par t i to 
c'è un grande interesse: lo 
dimostra la massiccia pre
senza di giornalisti dei mag
giori organi di informazione. 
RAI e TV comprese, e lo di
mostra anche la notevole pre
senza di esponenti del mondo 
accademico universitario. Ol
t re 600 i compagni delegati. 
dirigenti di part i to ma anche 
operai, contadini, tecnici, stu
diosi di problemi agricoli, nu
merosi gli invitati (e le ri
chieste sono s ta te soltanto in 
par te soddisfatte). 

Alla presidenza oltre al re
latore i compagni Chiaro-
monte. Reichlin. Barca. Peg
gio. Minucci. Colombi. L*A 
Torre. Attilio Esposto della 
Alleanza dei contadini, Arve-
do Forni, segretario confede
rale della CGIL. Feliciano 

Romano Bonifacci 
(Segue in penultima) 

Si apre stamane a Roma la Conferenza nazionale degli « Amici dell'Unità » 

Per la stampa comunista, per l'informazione democratica 
S: apre oggi a Roma, all'hotel Holiday Inn (via della ? La «stangata» fisca.e. ere-

j Magliana S21 ). la Conferenza nazionale degli « Amici del- j ditizia e tariffaria non è solo 
i l'Unità v sulla s tampa comunista. I lavori avranno inizio alle j iniqua socialmente; è econo-
ì ore 9.30 con 'a relazione del compagno Renzo Trivelli. Pre- J micamentc errata e politica-

s1ederà i lavori il compagno Luca Pavohni. direttore de ' mente controproducente in 
« l'Unità ». Le conclusioni saranno fatte domani dal compagno j quanto si scoraggiano le forze 
Gian Carlo Pajetta. del quale pubblichiamo un saluto alla , popolari a sviluppare quello 

[ ro tipo di sviluppo, democra- » ti intervenuti nel panorama 
! ttco e socialista insieme. Per t della stampa italiana: 

Conferenza. 

L'appuntamento che gli A-
mici de « l'Unità » si sono 
dati con la Conferenza na
zionale segna una tappa im
portante del complessivo la
voro del PCI a sostegno del 
suo quotidiano e di tutta ,a 
stampa comunista. Ma l'av
venimento non riguarda solo 
i comunisti. L'esperienza e 

tenza. i giudici costituzionali j la realtà di un grande gior-
avevano ulteriormente am- naie democratico di massa. 

• sforzo consapevole e unitario 
j che e indispensabile per la 

della Unità ». senza illustrare I ripresa. Di qui la necessità 
la straordinaria vicenda del i di intensificare l'azione no 
giornale che nessuna forza J ""fra di orientamento e di 
reazionaria è riuscita mai a \ mobilitazione per una svolta 

e popolare, se perfezioniamo 
non i il rapporto democratico di 

questo si è fatta più grande \ siamo più soli a dire certe j collaborazione attiva e dia
la pressione per un'informa- '. verità sgradite ai detentori i lettica con i nostri lettori, 
zione non manipolata, ma .e- ; del potere, dentro e fuori del- ! iscritti e non iscritti al PCI. 
gata ai fatti, alta realtà so- ; l'Italia. Anche in ciò scor- ! Su tali linee l'Associazione 
ernie, all'esperienza e alle i giamo un riflesso della no- i degli Amici de «l'Unità». Tic-
aspirazioni della gente. Uno ; stra lunga ed efficace lotta • "" *"• ••- -«.»•-. «-«•-.« «i.- - ~ -

pliato il concetto, riconoscen
do la fondatezza della que
stione sottoposta al loro esa
me anche per quanto riguar
da «l'equilibrio psichico del
la gestante*: equi'ibrio sul 
quale possono Influire fatto
ri assai complessi di tino eco
nomico. sociale, familiare. Il 
riferimento a questi fattori 
è essenziale oer comprendere 
e valutare il fenomeno del
l'aborto clandestino di mas 

che vive unicamente dello 
sforzo collettivo dei suoi let
tori, sono un fatto politico 
di un rilievo eccezionale, una 

far tacere, del giornale la 
cui diffusione dt massa cre
sce di continuo, anche in tem
pi di difficoltà e dt crisi della 
stampa quotidiana. Le diffu
sioni organizzate co.locano 
« l'Unità » al primo posto fra 
i giornalt italiani: « Rinascita 
sì avvicina al traguardo del
le centomila copie, cosa senza 
precedenti m Italia per un 
periodico politico^ulturale di 

garanzia insostituibile per la i cosi alta qualifica. 
libertà di stampa, per la di
fesa e lo sviluppo de'Ja de
mocrazia nel nostro Paese. 
Diciamolo pure con orgoglio: 
le cifre della diffusione della 
nostra stampa sono non sol
tanto i dati positivi di una 

i azienda editoriale in buona 
sa. di cui !e prime e o!ù nu- . salute; sono a.cune delle pie-
msrose vittime sono le don- %Te su cm si regge la Re
ne dei ceti pooolari. pubblica nata dalla Resisten-

L'ELABORAZIONE OELLA za. La storia dell'Italia degli 
LEGGE — La sentenza del- 1 ultimi cinquantanni non si 
la Corte affretta le procedu- ì può fare senza fare la stona 

Per questo intenduimo pro
seguire nel lavoro in corso 
per portare rapidamente ad 
un nuovo livello di dignità 
politica e ideale rattivìtà che 
ha come scopo l'avanzamento 
della stampa comunista. Lo 
esige la situazione di crisi del 
Paese, aggravata da provve
dimenti governativi che colpi
scono i lavoratori, la gente 
più povera, gli imprenditori 
ch'e non hanno usanti in pa
radiso ». 

urgente negli indirizzi della 
politica nazionale. 

La stampa comunista, in 
primo luogo « l'Unità » e « Ri
nascita », negli ultimi anni 
— e specialmente dopo il 15 
giugno — ha dimostrato una 
più forte capacità di espan
sione e di conquista di nuovi 
lettori. Ma non possiamo ral
lentare il passo del nostro 
cammino. 

Sappiamo che il dissesto e 
la cnsi del Paese e la in
stabilità degli equilibri po
litici. spingono grandi masse 
a ricercare nuove certezze. 
a individuare soluzioni ine
dite per i problemi che si 
aggravano e si complicano. 
a intervenire nella vita pub
blica e nella lotta politica, 
Le vecchie ricette non ven
gono più accettate: si allarga 
la convinzione che la società 
italiana ha btsogno di un nuo-

dei diritti civili più sentiti 
è queho del diritto di sapere. 
di conoscere per poter de
cidere criticamente e in piena 
coscienza. 

Sappiamo bene — perche 
non siamo né integralisti ne 
presuntuosi — che la nostra 
stampa non basta da sola a 
coprire la domanda di infor
mazione e di orientamento 
democratico, di civile dibat
tito fra posizioni diverse. 

Di qui l'impegno nostro n 
stabdirc un nesso più stretto 
tra l'opera di potenziamento 
e valorizzazione della stampa 
comunista e la battaglia per 
la riforma e la gestione de
mocratica dei grandi mezzi 
di comunicazione di massa. 
Anche in questo campo non 
cerchiamo «splendidi isola
menti», ma ci sentiamo par
te essenziale e decisiva di 
uno schieramento democra-

per spezzare il monopolio bor
ghese dell'informazione. La 
breccia si è poi allargata: 
i giornal'sti delle redazioni 
hanno conquistato diritti di 
libertà e di autonomia pro
fessionale finora sconoiauti 
nei confronti delle proprietà. 
•li Parlamento ha varato una 
legge di riforma del servizio 
radtotelevtsivo, che ia appli

ca di un patrimonio che non 
| e retorica definire glorioso. 
ista sviluppando, rinnovandolo, 
ì il suo tavoro specifico, con-
j tribuendo cosi alla crescita 
i, complessiva dell'impegno po-
! litico del Partito nel campo 
, dell'attività di diffusione e 
', convolgendo anche forze e-
! sterne interessate ai problemi 
'• dell'informazione. 
' I compiti che ci sono da-

cata in tutte le sue implica- ! tonfi non sono ne pochi ne 
ziom rtnnovatrwi. I lievi. S'on e difficile preve-

Siamo tra i protagonisti di j d/Te che ''Seriore aumento 
primo p.ano di un'azione uni- I d.e\, grezzi e * ^gravamento 
tana, ma non crediamo die J d

t
e"a «tuazione dell economia 

possa servire attenuare i co- l italwna potranno atere effetti 
ratten peculiari delle nostre j particolarmente pericolosi sul-
pubblicazioni, la nostra «di- Ja sorte dei quotidiani italiani. 
versila». Siamo, difatti. una D' *"'"' ~ * i n ' £ " £ - £ * f 
garanzia per tutti, e non solo ! n-on hanno alle xP°lle ' aTan' 
per i comunisti, nella misura 
m cui sappiamo valorizzare 
a pieno, nella fattura stessa 
del giornale, l'autonomia po
litica della nostra stampa da 

tico più vasto, partecipi di t qualsiasi condizionamento e 
un confronto che faccia avan- ! sterno, e siamo una garanzia 
tare la *mea delle larghe in- per tutti se riusciamo ad es- j 
tese unitarie. • \ sere sempre rigorosi nel farci \ 

Certo, oggi, possiamo con- j carico dei problemi di dire- • 
statare i positivi cambiamen- \ zione del movimento operaio J 

di gruppi economici. 
j Perciò dobbiamo dare bat

taglia. Ce la dobbiamo fare, 
E' questo l'auspicio e ,'au-

guno fraterno che va a tutti 
1 i compagni delegati e a tutti 
| gli amici invitati che daranno 
j vita all'incontro di Roma. 

Buon lavoro. 

Gian Carlo Pajetta 

Ieri, nella tarda mattina
ta, l'on. Angelo Castelli, pre
sidente della commissione 
parlamentare inquirente per 
ì procedimenti di accusa, ha 
steso l'ordinanza con la qua
le dichiara formalmente aper
ta ' ' inchiesta giudiziaria del 
Parlamento nei confronti de
gli ex ministri della Difesa 
Mario Tanassi (socialdemo
cratico) e Luigi Gui (demo
cristiano) per lo scandalo 
delle bustarelle della Lock
heed. Conseguentemente ai 
due parlamentari dovrà essere 
inviata la comunicazione giu
diziaria. 

A tale incombenza l'on. Ca
stelli era s ta to delegato po
che ore prima, quando con 
otto voti a favore e nove 
contro era stata respinta una 
proposta dei commissari de
mocristiani Paduln e De Ca
rolis con la quale — per 
evitare l 'apertura dell'inchie
sta — si chiedeva l'avvio di 
« indagini preliminari » sul
la posizione dell'on. Gui ; e 
quando con 16 voti contrari 
e 1 solo a favore era stata 
respinta una analoga richie
sta dell'on. Reggiani a fa
vore di Tanassi. Nel primo 

i caso è restata isolata la DC. 
nel secondo il socialdemo
cratico Reggiani. Da notare 

I che con tali votazioni, il cen-
j tro-sìnistra cadeva anche nel-
| l 'Inquirente dove era soprav

vissuto fino ai giorni più re
centi. La reiezione delle due 
proposte costituiva di per 
sé — era s ta to ben chiari to 
in precedenza — l 'apertura 
formale dell'inchiesta. 

La seduta dell 'Inquirente, 
iniziatasi alle 21 di giovedì. 
si è protratta, in un clima 
via via sempre più teso, fino 
all'alba di ieri. E' terminata 
quando le lancette degli oro
logi segnavano le ore 5. Si 
cominciava con le relazioni 
dell'on. Giuseppe Codacci P:-
sanelli (DC) — ambigua nel 
complesso e tesa a rinviare 
l 'apertura della istruttoria — 
e del compagno D'Angelosan-
te, il quale concludeva inve
ce con la richiesta del tut to 
opposta, e con la proposta 
di indiziare del reato di con
cussione aggravata l'on. Ta
nassi e di corruzione aggra
vata l'on. Gui. Per Tanassi, 
il relatore comunista chiede
va anche il sequestro dei 
conti bancari. 

Il compagno D'Angelosante 
ha motivato con documenti 
le ragioni che lo induceva
no a formulare le sue pro
poste nei confronti dei due 
ex ministri della Difesa. A 
carico dell'on. Tanassi vi sa
rebbero anzi tut to i riferimen
ti diretti contenuti nel « me
morandum » inviato alla ma
gistratura dall'avv. Ovidio Le-
febvre D'Ovidio e quelli che 
emergono dalla corrisponden
za interna della Lockheed. 
nella quale sono richiamate 
le pressioni che l'on. Tanas
si avrebbe fatto per ottenere 
soldi dalla società aeronauti
ca americana. 

D'Angelosante — secondo 
quanto si è appreso — ha 
osservato tra l'altro, richia
mandosi alla corrispondenza 
della Lockheed, che le trat
tative fra il ministero della 
Difesa erano andate avanti 
abbastanza lisce fino al mag
gio del 1970 quando Tanas
si avrebbe posto l'aut-aut 
alla multinazionale: o pagare 
la tangente o non se ne sa
rebbe fatto più niente del 
contratto. Peraltro il « corrie-
r** » Cowden della Lockheed 
— avrebbe aggiunto il rela
tore comunista — ha am
messo di aver portato 1 sol
di, consegnandoli a incarica
ti di Tanassi. aggiungendo 
di essere sicuro che il de
naro era giunto al ministro. 
Risulta peraltro — osserva
va D'Angelosante — che le 
tangenti furono pagate in 
due rate, la prima nel zìu-
zno 1970 e la seconda poco 
più tardi. 

li relatore ha poi obietta
to a Tartassi c i qua'e, in 
dichiarazioni pubbliche e di
nanzi al magistrato ordinario. 
ha teso a scaricare tut to sul 
suo predecessore alla Dife
sa. il democristiano Gui) co
me si concili il fatto che nel 
giugno del 1970 — quando 
appunto titolare del dicaste
ro della Difesa era l'esponen
te socialdemocratico — sia sta
ta ripetuta la « lettera di 
intenti •-> del dicastero delia 
D.fesa alla Lockheed con la 
già avvenuta azione di cor
ruttela. 

D'Angelosante ha quindi ri
levato come il meccanismo 
della corruzione fosse s ta to 
innescato dalla Lockheed già 
in precedenza. Fallito infatti 
un precedente tentativo di 
accordo per la fornitura di 

] aerei antisommergibile, la 
! multinazionale, in vista del* 
I la stipula del contratto per 

gli Hercules, nel febbraio del 
! 1969 avrebbe concordato con 
• Ovidio Lefebvre il « qiran-
} tum » necessario per « unge-
) re le ruote ». La somma pre-
I ventlvata e iscritta nel bud

get e quella poi effettivamen
te pa*?ta. D'Angelosante ha 
nlevaro a questo proposito 
che questo fatto ha un « va-

I lore indiziario risolutivo» an-
I che nei confronti di Gui, Il 
I quale (risulterebbe dai docu 
I mentì ed anche da sue am

missioni) avrebbe avuto con-
j tatt i diretti con uomini del-
| la Lockheed. 
| Altro punto di riferimen-
i to consistente — secondo 
| D'Angelosante — le recipro

che accuse che dinanzi al 
I magistrato e in dichiarazio-
i ni alla s tampa e alla tele-
t visione si sono, sia pure in-
i direttamente, rivolti Gui e 
, Tanassi. 
j Quanto all'on. Gui. il reln-
I tore ha osservato che l'Ika-
! ria. la società in cui opera 
I il fratello del deputato d.c. 
! Olivi (di Padova), ha ricevu-
| to dalla Lockheed somme che 

e difficile giustificare. Per 
D'Angelosante l'Ikaria ha ope
rato solo con Gui. 

Da questo complesso di 
considerazioni (e da altri ele
menti) D'Angelosante ha trat
to il convincimento di apri
re l'istruttoria, contestando 
all'on. Mario Tanassi il reato 
di concussione aggravata e 

Antonio Di Mauro 
(Segue in fieitiilliiiiu) 

' 

le nostre strade 

TN UNO scritto come al 
x solito molto equilibrato 
di Alberto Sensint, pub
blicato ieri dal « Corriere 
della Sera », scritto che 
cominciava con la indica
zione dei profitti e delle 
perdite, diciamo cosi, con
seguenti alla per not avia
rissima votazione dell'art. 
2 sull'aborto, si potevano 
leggere, tra le altre, que
ste righe: « Hanno perdu
to. infine, i comunisti che. 
impegnati alla ricerca di 
una soluzione "politica" 
capace di evitare la con
trapposizione "muro con
tro muro" di laici e catto
lici, hanno visto cadere 
la loro spera nza ». 

Senstni non ha ragione. 
Non lia ragione m linea 
generale e non ha ragione 
neppure se limita il suo 
giudizio al puro fatto del
l'altro ieri, in linea gene
rale. il PCI e un partito 
clic non ha mai visto a ca
dere la sua speranza ». La 
sua stona e lunga. Il « ve
niamo da lontano » dt To
gliatti. nessun comunista 
lo dimentica mai. Durante 
tutto questo tempo, che a 
momenti appare leggenda
rio. i comunisti hanno su
bito sconfitte, sopportato 
persecuzioni, effettuato ar
retramenti. affrontato at
tese, praticato silenzi, ma 
cadute di speranza non 
ne hanno vissute mai Co
sì e accaduto l'altro ieri. 
Ce qualcuno il quale pen
si seriamente che questo 
paese, tutto questo paese, 
dt cut laici e cattolici for
mano le componenti essen
ziali e suppergiù equiva
lenti, possa salvarsi con 
una «contrapposizione mu
ro contro muro»? Xon lo 
pensa nessuno, neppur't 
coloro che oggi, mdtgnati 
dall'esito di una votazione 
che indigna anche noi, 
vorrebbero senz'altro pas
sare alle soluzioni estreme. 

Ma intanto che cosa si 
è visto'' Si e visto che 
giunti, senza etiti noi lo 
volessimo, a quel « muro 
contro muro .> che ci rovi
nerebbe tutti, ogni partito 
ha lamentato assenze. 
tranne t comunisti che 
erano presenti dal primo 
all'ultimo. Ciò vuol dire 
che la medesima ostina
zione che poniamo nel 
trattare, la pratichiamo 
nel batterci. Ciò vuol dire 
che un partito così respon
sabile e così serio, in Ita
lia non si era mai visto. 
ed e tanto più necessario 
oggi quando si ha di fron
te una DC ancora guida
ta. in sostanza, da uomini 
come Piccoli, un personag
gio il quale pratica quella 
che Dickens definiva la 
«cupa teologia dei Murd-
stone ». Cosi si chiamava
no il patrigno del piccolo 
Copperfield e la di lui so
rella, due persone pnssi-
me, capaci, in omaggio al
la virtù e nel nome di 
Dio. di compiere solo in
famie. .Voi questi tipi li 
conosciamo bene e le no
stre strade, anche quelle 
che possono apparire più 
caute, sono tutte dirette a 
vincerli. 

Forttbr»««l« 


